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Lettera aperta agli amici alpinisti 

Non ;so se, fra, ]re giovani speran ze de,lla 
S.E.M., vi sialllo mo.t i che abbiano letto e 
pene,brato nello spirito i Cons·igl,i cli st<:igio-
1te che l'.rumico Eff c ha t estè pubblicafo 
SJU Le Prealpi; ma· so che fra questi pro­
mettenti gio,vani ve .ne sono molti i qu,ah 
pos.s·e:ggono mezzi idonei e f.aco:tà vohtive 
tali che un 'att,enta e c,ura,ta educazione a l­
pinistica pot,rebbe fare di ess~ dei vailori 
camp!eti. , 

Colla 1110:diestia che gli è a:bituale, Ef­
fe ha messo· lì, a chi>m,,a de' suoi arbco(1i, 
cle1,Je, conc'usioni che sono, t,utt' una sintesi 
du lunghi anni di studi, di oo,lloqui a t u per 
tu colla, montagna, e che assumo-no· ta,nto· 
111<1-ggior vale.re quanto più si conosce, come 
i risultati si.ano- il prc-do-tfo di una person:tle 
esperienza. (N o-n ho scritto La lettera per 
fave dei complime.nti , ma per trarne degh 
iinse,gnamenti) . 

Ora, uscendo- dal prngra,mma minimo, 
che può essere quello dei consigli • pratici, 
n on sa.reibbe pcssi-bi 'e dare uno svolgimento 
vera.mente concreto a quel1o che può essere 
l 'avvi,amento- ad una co·ncscenza t,ecnic1 d el-
1a mon ta.gna? 

E qui mi aUacoerni ad una prece.dente 
p-rnposta ,per la istituzione di un gI"Uppo di 
guid-e, fra i compo•nenti cleJ,la, S.E .M . (1). 
Questo gruppo, dovrebbe a,ve:re, .in un pri­
mo tempo, il compito di mig1iorarn g;i, e:h~-
111,enti che, lo compong:orno·; e in un secondo, 
e 110,11 lontano tempo, - giacchè per esse,re 
composto di eleménh già scelti in breve sa-
1,ebbe- possibile portarli a quella conosoemia, 
generale a.uspicata da Fas3.'lla, - potrebbe­
ro, costituire il punto d 'irradiacrne.nto- d'una 
ma.ggio r comprensione del'a, tecnica alpina 

(I) La propos ta cui 2liude l' A. è ap parsa sul nu­
mero -del settembre 1920 dell a nost ra Rivista. 

e dell ',aJ.prnismo classico, gl!i•da.ndo· p;cc~le 
comitive in nume,rose gite di g11a,duale im­
portan~a alpinietica. 

I tempi so1110, cambia:t,i, a.nche ·p er l'alpini­
smo : a! tuocinio 1,ento, grad-ua1e, p ::mdera­
to degli a.uni sco,rsi ha fatto seguito_ un 
desiderio vivo di arrivare, di, s,alt,arn tutti 
gli ostacoli dello• studio mefacoloso e, mefordi­
co de1La montagna e de' suoi fenomeni, pur 
di giungere là ove i pred-ecessori er:an per­
venuti a prezzo_ di lunga esperienza. 

Di contro, viene a maillcar,e, e per ]'in­
flusso, de-1 materialismo attuaJ.e e pe,r rilas­
sato intilress,amento nel re,clu t:i,mento, un 
grande fat tore di educazione all'amore p "T 

],a montagna -e a,],] 'aJ,pimismo: la vecchi,a _ 
Gui,da. E dieo vecchia perchè pcche onu2~ 
hanno, conservato, quello spirito che le a.n :­
mava per il :paia:sato, t.rascinailldo noi ad a­
mare i monti de,l n osr_tro Pa,ese- come essi a­
mav,ano, ed a1na,vano far conoscere, quel:i 
del' a lo•ro V alJe,. 

Uno di- quest~ ra.ri esemplari, giorni or 
sono mi dice,va. : « Non può essere Guida c'l­
lui che a,nt2pone l'i11teresse m.ateriaJe aHa 
passio'Ile per l' a1p inismo » . Probab'·lm ·nt~ 
int-€nde:va dare a:La, parola Guida il signi­
ficato di compagno d'asoonsione. Ma quan'::e 
di queste, ancora rimangono? Per conven:o, 
quanti C'lsi invece ci oonfenna,no che ormai 
la Guida non bad-a che allo sfrutt,amento 
eco-110,niico clell' a1r:ii,nismo? 

R ito•rneremo al ve,ochio st.ato di cose? Io 
11011 lo credo-; pe,rchè i va.1ori mr·rali , scorni 
da questo periodo che attravers'amo, d:ffi­
ci'mente si potrenno resSt-au r.are ; e in que­
sta nostr.a scuorla d',amore afa montagn,a e 
d,i e,cLucaz.i-o-ne a,1.l'-alpinis,mo i valo:ri morali 
sono €ssenzia.li; il 1 a,.to ecomrnnico· no,n ne, è 
che un doveroso comp'eme-:ito_ 

Avr~mo quindi un'evoluzio-ne dell'alpini-
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smo, che ritengo opp()ll'tuno di prendere in 
consid€1razione. .. . 

Sono ntoTinat.:} .. sull'argomento chiam1.to­
vi ,dagli ,articoli dell' amico Etf e. e da pi­
recchi casi che mi fanno i,ntravve,dere come 
nçm si debba, paS6are seiiza considerar.o il 
momento attuale, sia nei ruguardi .dell'al.pi­
nisano, i1;1 geuè:rale che della S.E.M. in par­
t,icoJare, <;love. pur y.ive e germogha un a,ano 
cc:ncetto alpinistico•. 

Mia sarebbe e,rrato -pensare in prnpcsito 
che una so:uzione o un 1:ndirizzo debl;>a es­
E,ere _demandato ail Consiglio. Il quale. è com­
posto di persone che dà_nno butto al la So­
cietà, più di quanto comunemente il socio, 
e specie quel' o ohe vive lungi daHa sede, 
può pensare, ,ed· _o,bera.to d.al lavoro ordinia­
rio e amm~nistrativo, quale un,a società nu­
merosa come la S.-E.M . richiede, ha bisogno 
cli senti-rsi suffraga.to, ;,•pecie . in -qurntioni 
programma~Ìiche, del concorso di tutti. La 
collaborazione nostra dev'essere il doveroso 
contributo, e quindi la mig'io,r forma di 
consiid:erazione, al sacrificio degli uomini 
del Consi?'ho. 

E poi, vecchi aJTiici, nq,n .vi s-errtjte stiJ,110-
lati a ,ma,nifestar~ qullinto la ~ -ein:te non può 
a . meno di . proa;pettairvi in :1!-Ba. qu-estione 
cOlille quelia d1anfi posta~ . . . . - , ' 

Molti di voi hanno conrnoon:za. ed e,pe,­
rienza _ta'.e (pa,rlo anche con , te, .. s,ai Mor-
1,aochi !) _che l'opinione vostr.a in proposito 
può a.vere valore grandissimo,. E bbene., . un 
pensiero-si espcr-:1m~ in poohe -righe; non tro­
.vereit.e il tempo di portare il vc-sti;o contri­
buto a q'llel'lo ohe può e0>e.re un sano indi­
rizzo a.lpinii.tico 1 

Non dimen.tic:hi'amoci che l' ·alpinismo è 
fors-e 1 a più CO'IIllp1cia scuo.Ja di vo,l,ontà e 
di -elevazione del1'anin10; e che <·sso ci in­
&egm,a ove sono le po,rte .di casa ncstrta.. 

ANTONIO ÙMIO 

Non occorre dire che la proposta ci interessa 
sommamente; e che saremo, perciò, ben lieti di 
conoscere al riguardo il pensiero dei soci più e­
sperimentati, e particolarmente di que ll i che Omio 
chiama gius tamente "vecchi amici,,, ai quali la 
S. E . ·M. deve larga parte de lla sua attuale fo rtuna. 
Solo col loro concorso si potrà dare, pensiamo, 
una veste definitiva alla proposta stessa. (N. d . R) 

MOTIVI E PRETESTI 

Una supposta decapitazione 
Il mio, anùco Pinortto,, per chi !Ilou lo sa­

pesse, è un uomo d,eU.a m1glio.r pasta, e non 
manca d'inte Jigenza; ma. ha il grave di­
fotto di cre.dere al:e no,tizie dei gior.nali co­
nie a,l verbo riv-e,lato. Non sa sce,v-erare, non 
sa distinguere. E ' · perciò di quelli che si 
fermano, come s-i suo,l dire, al primo uscio•. 

Orbene, suUa fin-e de1.lo scorso nò,ve.mbre, 
me lo trorvo tra i pii!edi. Dorpo i colllve-neivoli 
d'uso: - Hai letto de: Monte Bianco-1 -
mi dice oon una f.aocia da funerale. - Che 
disgriazia, eh! OroHata la _cima .... Risu'.ta­
to-: quattrooento metri più bassa 1a vetta 
che f,u già la più alta, d'Euroipa ! 

Va.ldost-ano, e adorafore del Monte Bian­
co, e dei suoi sate' liti, il mio amico Pi.notto 
ne e,ra deso:la to. Figur,arsi ! Non po,t er più 
annovemre tale in•disoutibi1e primato.... Il 
suo orgog1jo di vaJJigiamo ne usciva mor­
t a' melllte forito. 

Avevo un bel ripetere: - Baid,':i, Pinot­
to, eh.e ·è incredibile! Non hai pres-ent.e la 
struttur:a de,'Ja montagna. 1 - E ancora : 
- Bada, Pino,tto, che è una favole ::ta me,s­
s,a i,n giro da reporters a co,rto di notizie .. .. 
Bada che credere senza es.1me è a,bitudine 
da, idio,ta.... • 

Non cr fu verso. Er-a. i11sensibiLe anche 
a,l.le più morda.ci allusioni. - Lo dioono i 
giornali, - si limitava a biascioare, con 
l'ari.a dei Pita,goriici che r.ipeteva,no• s2mprs: 
"Magister dixit ». 

Sennonchè, due gioirllli 9-opo, il coJloquio•, 
mi arriva un plico, sigiJ.lato. L',apro, e che 
ti trovo 1 Ecco : un numero, deHa rivista v,al­
dosta.na " Augusta. Praeftoria ,, e insieme un 
bigliettino d' acJcmpa,gnamento d-el' ineffa­
bi 'e Pino-tto: cc Ah, ·ma.nigcldi! Avtvi ra­
gione. Leggi la rivista . Il Monte B irt11,co 1wn 
è stato decapitato . E' sempre il pi1Ì alto 
mon1te d' Ewropa "· 

Cre,fl.ul-one, hai visto1 Ma 
.notto non è, a mio pare.re, 
moictifica-zio1rni; e continuerà 
rigagnoli, oggi carme_ ieri, 
sempre. 

* ** 

purtroppo; P i­
susoottibile di 
per-ciò a bere 
domani come 

E ato-ra rinverdiamo la notizia,. 
Ricor:derete, mfa.tti, d'aver letto su per 

i giornali del Novembre sco,rso la sbalordi­
tiva notizia che il Monte Bi,arnco a,v,eiva per­
duto, il suo r•an.go di vetta più eilervata di 
Europa a cagione d',un di\lgr,aziato, a1ocidien­
te che gli aveva portato via di sbalzo, 1,a 



sua corona, cioè la cima. DicevaJ10 )e -gaz­
iértte che la ciina e,rn crol 1atà d'nn1pr()IVViso 
per un',altezza ·ai oltrn 400 ineit:ci, ed a,g­
giungeva,no altre corbe1:ieri€ d-e1la st,erna 
l,ega. . 

-La ·cosa; come si. sa, era mvec~ diversa; 
poiic4è si tmttava d'una falda dr roccia; la 
quale, sta,ccandosi. dagli enoroni fianchi o­
rientalì d-e'la gr1ande montiagna, aveva pro­
vocafo formidabili val,anghe di ghiaccio, ·che 
dal Ghiacciaio d·el l.a Brenva s'era.no r01Ve­
sciate nella Val Veni devasta.nidola per un 
buon tmtto. (Ah, -Pi1notJto, qu,esto sì che 
avrebbe dovuto ac1doloriarti ! E invece ti sei 
preoccupato- seriamente, per un cumoso gio­
co• di ottica menta:e, se il Monte Bianco in­
cideva ancora a 4810 metri il suo profilo 
n€11 cielo ! ... ) . • . 

Una caCJlt:ica tr-agedia, d,imque, provocata 
dalle spietate leggi del' ,a natura, che se non 
ha compromesso la .... testa del M001te Bfam­
co, ha tuttaJV11:a catastroficamente riempito 
per un'a'tezza di 50 m~ri, con materiali 
depositati e trasportati da1,1a furia -dev l sta­
trioe deilla enorme valanga, la disgraziatis­
sima Val Veni. 

E per l'appunto in un lungo a,rta'co,lo, del­
la rivista « Augusta Praetori-a. ii, inviatami 
dal buon Pinotto, Brocherel ne parlava da 
competente e ·con una punta, di m,alirn,oonia, 
perehè il disastro, aveva· qualche cooo 0 guern­
za per l'indiustria tur,is,tioa ,de,11',aJta Val 
<l'Aosta. 

C'era ne:l'articolo cit,a.to, ·fra l'altro, una 
dotta ,e;d esauriente dissertazi001e .sul feno­
meno, che mi spiace di non poter rirprodur­
r.e per diletto qi spa,zio. 

Darò tuttavia al ragu.ardo quralcun,a di 
quelle notizie, le quali, ancorchè a distan­
za d i tempo, for.ma,no s,emprn motivo di, cu­
riosi,tà . 

Scriveva il BrochereJ : 
« Da,ns l'après~midi du 14 novembre der­

nier, une d€s daJ'es formant coifo latéra.1-
merut au coiuloir gJacé d.e Pét~ret se desoella 
de l'assise· rocheuse et préci~ta en moroeaux 
sur le g1aicier -de la Brenv,a. Ce p.remi,er 
éboiulement, comme nous l'exip!i,quero'I!s p~·us 
tard, fut le point de départ des éboule­
ments ulterieurs du 19 suivant. Il décrccha 
une prem1ère .avalan.che de glaoo, qui se dé­
posa sur le r,eve-rs e,xtérieur d·es mo1m.ines, 
d'ans le piis qu',ellfs font av,ec le taJus de la 
mo,n,tagne n. 

E più oltrie: 

« La statique du pan supérieur du r 2m­
part était còanprormise,. En dfet, les jours 
suivaùts, de, légers fiocorns de porussière flot­
taiem.t par instant a,u ras de l,a montagne, 
déno.nçant d€s chutes de pierres. La mu-
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railfo de roche sembl:ait remuer; -èb par les 
fissures se dégagea.ient des pit miches · dè . fu ­
mée, commè si d'un moment à ·'l'amtr.e un 
volcan lll®açat· dé fM'le irrù.ption . 

Gertes, aucun volcan • n'a ·crevé _; ·mais 've1s 
loo 16 heui1°es du 19 rtovembrècetèxq'lii ii.€si­
stère,nt au terrifìanç spectacle qui atait se 
dérouder .eurerut · bi€,n l'im•p:ressìons qù'un 
fou souterraitn ·avait liq_uéfié instantanément 
le gla,cier de la Brenva. • Un brùit terribl-e, 
tel un train qui déraire, retentit tout d'un 
couip dans le bassin surpérieur du gfacier; . 
un voile d,ense de nuages s'éleva aussi,téìt, 
noyant t-0ute chose e,t empechant de di­
stingu-er ce qui s-e passait là-haut. Ma~ le 
gronde1111€tn t siniistre s' arp,p,rocha,i;t à, tou t e 
vitesse €1t, en qu-elques minutes, une énol11)e -
vague émevgea du sommet de la · moraine 
du glacier et s'écrou·a sur le re'V'e•rs du Val 
V€1lli. La forèt fusa et disparut sous les 
fiots. Le vallon fut rempli d'un vacarme 
épouvantable: des milliers de p~antes et de 
b1ocs de pillerres se brisànt et s'erntrescho­
quant, des cou1ées sucoessives de lav-e en­
gloutissant t()!Ut sur leur passa,ge, Ce ,n' é­
tait point une Jave brul-ante, mais un em­
pàtement de glace, èle pi,erres . et de débris 
de sapin.s . Commemt ces immenses avwlan­
ches avai-ent-elles pu tomber r _ • -

Le brouillard de poussière s'é-bnt peu a 
peu dissipé, on se rendit compte de l'o·riL­
gine de 1'effrnya.ble ,catadysme. Là-ha.ut, 
sur la droite du g,lacier d,e la, Brenva, tout 
un pan de la, pa ro-i Est du Morut Bil3.t11c s'était 
abimé. Une longue ba1a:fre clai-r,e se déta­
chait ne,ttament du gris foncé de la roche, 
et justement en direction du précédent é­
boulemen-t du 14 novembre. Nous a,vm1,s déja 
d1t comrn1ent oe1uil&lCi se prnduisit. Goupée 
au fond pa.r une fonte, la roohe s'est dé-coi­
Jée tout à fait de la mootagn:e, une fois que 
le gel parvint à faire sa,uter ses attaches. 

Ce pr,emier arrache,ment cr-€'11-sa unei ni­
che, d~ ~o-rte que la, parni supéri,eur-e fa' ­
sia.nt sa.1!1_10 n'a,vait p'us d,e points d'ap:pui . 
~a sta:htbté devenait proiblématique. L e gel 
miteirvrnt encor.e pour co•mplét,er son oeuvre 
de destru-ction. 

Les joiurnées sereine,s de la, seconde m~,; ­
tié de 111ovembre ne sont peut-ètre pas étran­
gères à _la catastrophe . . A oette aJtitmde, le 
solei! rasant de l'aiwtom.ne est aussi chaud 
que •oeil ui de l'été, parce que ses rayons fraip­
pent à angle droit les p,a.rnis à pio. Tourné 
au Sud-Est, .oe versant dìu Mont Blanc -re­
ço,it le sole,i du lever à miidi; I.a roch e a, 'le 
temps de s'échauff.er en profond-eur e•t d'im­
prégner ses fè'ures dJeau de fonte. Ma,is 
en cette saisosn, par co,ntre, le froid est 
prompte ,e,t ius vif qu' etn été. L'eau gèle 
à l'instant. 
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Il est è re,tenir que les éboulerne1ìts ont 
u1 ljeu <le 14 à 16 heUT-es, c'est-à-dire aµ 
moiment où la. paroi f.aisa.nrt facò au couloir 
de Pétéret est. p:Jongée cl,'ins l'ombre. Habi­
tmeHemeint, la chute des pi-erre3' s' dfectue 
a.u dége,l, et J.es al-r,i•nistes tra,versent pru­
demmemt les versa,nts les (Plus e-xposés ailors 
qu'i"s sont darn, l'ombre. L'ébou l,ememt du 
Mont B],;nc a do-ne été déte,rminé par le g-el, 
qui a fonct;onné par de brusques coups de 
'levier, qui ont détaché les dalles de• proto­
gine sans leur donner le temps de rétabhr 
1-e•ur équi1ibre. L',eau e,nformée dans les fea1-
tes s'est congt,lée à la minute, parce que 1a 
température e,xtern-e, 110,11 plus influ-encéc) 

Yhtone schematica ,lei M. lll'nnco e Ghfocclaio ilelln. llrenVU, 

A - Grande falda di roccia franata; 
JÌ - Morena spogliata completamente del bosco preesistente ; 
. . . . . . Limite del bosco scomparso. 

pa,r les rayons so,;ajres, est tombée d'un 
coup à p '.usi-eurs degrés sous zéro. 

L 'éboulement du 14 rwv,embr,e est sur­
ven~ vers le d-eux heures d-e l'a,près, midi, à 
l'instant méme où l'Aigu il'e Bla,nche de 
Pétére.t commençait à pro,jeter son ombre, 
contre la parai vis-à-vis. Les ébou'lements 
du 19 se produisirent plus tard, à partir 
de 15 he·ures , parce• que l'ombre devait dé­
iPasse:r la hauteur du précédent éboukme,nt 
<et atteindre le nive,au des roches que le ge,l 
éba,1t appe,lé à faire saut,er. 

Rernarquons que le 19, dans l'interval~e 
de deux heures, il y eut plusieurs éboul-e­
ments. Des témoins oculaires e,n fixent le 
nombre à qua'cre, e,n s,e rapportant aux va­
gues principales des avalanches qui se dé­
versèrent da,ns le bassin de Purtud. Les 
décrnchements des blocs ont prncédé du has 
de la pa.roi a,u - f.aìte .de l'épau1ernent, par 
soustracticn progrrssive d es _ po,ints d'appui, 
chaque départ de roche provoquant la chute 
de la partie ùnmé-diaitement suipér :eu-re ». 

E, per da,re. un 'id,ea d-ell'iniponenza de} 
feno,meno, così oonolude,va.: 

«' En nous référant aux dunnées plani,­
métriqu-es et aJtimétriques de la carte Im­
fe:id de la Chaìne du Mont- Blanc, au 1 : 
50.000, nous ctvo,ns pu calou:,er d'une façon 

• approximative les dimensions de 1-'éboule­
ment: hauteiur environ 800 mètr.es, largeur 
150, épaisseur 50; soit, en chi:ffr.és rond, à 
peu près trous miHions de mètres oubes. Si 
nous reduiso-:ris à 2,6 la densité moyenne des 
compcs,ants minera,ux de la roche (profogi­
ne), nous a.vons un total de huit miLions 
de to•nnes de matériaux détachés de la, mon­
ta,gne. Il n'y a pas à s'étonner si la plate­
fornie de glaoe a fléchi sous une pa,rni,Ue 
charge, et si le glacier, sur une vaste ében- . 
due, a pris la ro-ute ,du val Veni »·. 

L'ho rii-visto giorni fa, dopo dieci mesi. 
Era r,aggiante come un sol di ma,ggio. 

- Sei aJJegro, Pinotto !. .. 
- Eh, ritorno di lassù .... 
Gi"Utngeva infatti da un devo-to peUegri­

Uftggio ai piedi del g5gante. Approfittando 
de'ÌLa vaca,nz,a annuale, e,ra salito a que.U.a, 
mèta come, a scioig'iere un voto. 

- Dunque il .... primato. è sempre della 
Va] d'Aosta, .•eh 1 

- Certamente - mi r:spose gongolante 
qu-e,l tenace campione della montan,ara 
e,chi:atba va:ldosta.na, mostrandomi in ,piena 
luc:e il vis,o, cotto dal sole, deUa Brenva. 
- E pensa1re che mi imp,reS1Siona,i tanto 
allora del Monte Bia,n•co decapitato . .. . ! Ri­
cordi? .. .'. 

- Se ricordo! Del r-esto, meglio c:·sì. Due 
di- meno che han per<duto la testa - gli 
,dissi con intenzione ma,Jiz~osa,. 

Ma egli non se la prese in cattava parte, 
t,anto trovò h cosa. naturale·.: . . 

Ed è a,nche per ciò (Pinotto, ne son si­
curo, me ne farà grazr-1) che non ho avuto 
scrupo, o a distenderlo piac"evolmente su 
queste colonne,.... • 

7 Oltobre 1921 EUGENIO FASANA 

ERRATA CORRIGE 

Nel resoconto dell' A,ss,e,mbl,ea dei Soci, a&­
parso sul numero precedente, al posto del 
-consigliere nuovo e1etto Giuseppe Brambil­
la doveìVa legg,e,rsi cc Edoardo Br.ambil1a n. 

Quanti amano la causa altamente morale 
e sociale dell'educazione. fi,sica, facciano 
-propaganda per l'a lpinismo .. È lo sport più 
sano e completo. 
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~-- ALLA CONQUISTA DELL'ORTLER!m.39os)(1>---

PREAMBOLO STORICO 

L'Ortle r , eh , si eleva a 3905 m. sÒp1'Cl, il 
livello dd marP, è il 1·e delle Alpi Orienta-
1-i. Oggi ogni persona sana, che sappia soste-
1ure ima rna,rèia di un giorno, accompagna­
ta da Ù1u1 delle 1burnerose guide di T rafr,,i o 
d -i s ,,tlden , JJUÒ salirvi SlMCI JJf' r icolo. Ma, a'i 
7n·im,; conq'uista tori d ell ,i vedrtt te, l' Or t ler 
rweva opposto le p iù ard·ue difficoltà . F ino 
all 'anno 1804 era crtd1t to ina.ccessib ile di­
mora della fata a.lpina « A.rtel1tsa " · 111 
q nell' a,rvno un arciditca austriaco diede or­
di ne ad 1111, d iret tore dell' Uf'firio J/i,11i,ere 
l m71eriali, il clottcr Gebharcl, di perlustra.re 
r1uelia regione. Il Geb hard, accompagnato 
dct alcuni montanari, f6Ce l 11 n.r;h i sforzi dal ­
la pqrte di Sulclen senza potN ,,rriL•are alìa 
mèta e. ritenne impossibile 1' impresa. .Llla 
poco dopo, il caccia,tore di camosci J osef 
Picliler di Va l 1-'assirici , c!,iamnto Passeirei· 
J 6s~1e (fn a,i 27 se tt em.111·r ) f1 ·ct dr1. sol ? 1111 

itltùno tentativo e raggiunse la vetta. _L 'im­
pavido ·uomo, alto, magrn ,, nerboruto, del. 
qitale i compagni usavanr, dirt che si arram­
picava alle. r1.l'JYÌ come un ra.r;no aUo 11a1·ete, 
tira pa1'tito da Trafoi se. n •endosi per un 

( 1) Seco ndo alcuni a nche « Orre les" e secondo 
al tri ·«O rtl es"· Togli amo in proposi to le segue nt i 

• inte ressa ntissim e notP etimologiche da un nu mero 
de lla riv is ta atesina « Alto Adige " : 

<< È un fatto che 70 anni fa l'O rtler si chiamav~ 
« Ortles" · e pr im a a nco i;a « Orteles » (con l'accento 
ton ico su ll 'o); poi il nom e ·venn e cambi ato perchè 
lo confusero con [!ue llo di un masso di Su ld en, 
ch iama to O rrler-Hof " · Ma il ri ome J i questo m : sso 
che si trova ai p iedi di q uell a montagna, non era 
che una de ri vazione dal nome de ll a s tessa con la 
nota fi nale degli aggettiv i tedes chi « er " · Res ta da 
inte~p re tare (( Ort les)) o megli o (( Orte les ll , La 
leggenda vuo le che ques to nome sia sta to dato 
da lla fata Alpin a Artelu sa, che abita su q ue lle ve­
d rette. ma si com prende come il nome d i Q•uella 
fata s ia stato costruito da i. pastori poeti in bise al 
nome di Orteles , che forse prima st. onava Arteles , 
giacchè il cambi amento de l! '« a" in «o" non è 
cosa insolita nel dialetto' tedesco-tirolese. De-I resto 
que l nome deve essere anti ch issimo, non avendo 
etimologia nè in latin o nè in tedesco. P oss iamo 

bu~n t raitto dell'« Untere r Ortler-F 1r11rr ", 
e girando poi a si-nistra salì le rocci1; [J liiac­
ciate delle cosidelte « H int ere 1T'andeln » 

d onde rag_r;iunsc la cima. 
Saputo clet successo,- i' dottor Uebhttrcl, 

volle ai'l"ivarci w~ch. e 1i,i , per 71oterne rife-
7'Ìr f. 1t/l'm·f'id11 ('((. 11.lti J11 R·e,Te, che r1nU'a1ta 
ddla Ntta aveva visto e l.,en co 1n;pre1,o tu,ttct 
lrr confi,r;11ra zio11e del/a vasta montagna, lo 
consi.r;liò di 11011 p rendere la stess11 via, ma, 
1tn'aitrct sul versante di S11lclr11, che gli 
sembrava 11i1ì adatta e più facile. lù-a qn1'­
sta 11ia d'acctsso d ('r,•sto·ne clell' lìs!, che i 
.tecles f'l1 i d1ir111u,110 « H in trrer C mt ,, . 

-B isogna saptre eh e dalla cima cle!l' Ortle r 
si diramano quat tro coston1i : verso X ord il 
C'osto1u; di 'l'abw·eft({, (Ta.ba,relta G'm t ) per 
il quale ogg-i ror1'ti la. via p:iiì-' fati/e e vii't, 
nsa ta, verso iY orcl- Nst il Cost ont di J[a,rlt 
(Jfrt,r/t -Grat ) , wrso 8 .st il;, H ùntertT (,'rmt », 
eh e noi chimneremo . Costun f dell' Rst e verso 
Sud il « }(oc-h)',ch-Umt ", che noi chwmaf'­
mo Costone del Surl. 

P ei: il Costo111, rlell' Hst dunque Gel.,ha1'd 
e. J ,1sele mos.~No n!l'as.srt! fo _: e, dopo iw111diti, 

però farc i un ' idea de lla sua s ignificaz ione, anal iz­
za ndo lo secondo l'uso della linguist ica indoeuro­
pea. P rima d i rutto sc,mbra essere un « P lurale 
tantum " p e rchè l'« s" è l'a nti co segno del plu rale 
nelle lin gue indoeuropee. Resran.o gli eleme nti «or» 
(o« a r " ) e « tè l "· Il pr imo s i trova ne l latino ,, orì ­
ri >> (a lzars i, sorge re} nel greco « ornym i " (mi al­
zo), nell 'a ntico nordi co « arna ,, (pa rti re),' 1i'el san­
sc ritto « r-noti ,, (s i alzn l, ecc. li secondo elemento 
s i t rova in molti nomi re tic i d i località si tuate su 
e rti pe ndii (come T ils, Stuls, Tel ve , ecc.) e sarà da 
confrontare col ba lti co « ralus ", (te rre no), , col la­
tino « tellus " (terra l, col ce ltico « tala m " (terra) e 
« tal » (fronte) , co ll 'a ntico nordico « thi le" (pa rete 
tayolata), co ll 'a nt ico sasso ne « th el " (asse), col­
l' armeno « tal " (p laga, dis tre tto), col Iettonico « t i­
lina t " (spia nare), ecc: 

li nom e « O rte les " d unq ue risali rebbe ai tempi 
preistorici ed avrebbe la s ignifi cazio ne « alte pa­
reti» . 

Comunqu e si a, abb iamo creduto d i · lasciare la 
p iù conosc' uta diz ione « Ortler " · N . d. R. · 
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pericoli · e· st1'ava-n•i·, ctrrj,vtW0iio • ufla -- cinia, 
Gebhard · ne fii entusiasmcito e pochi gior-rii 
doJJo ' ·elaborava: iin: progetto ·per 'la ·costr.it·­
zione d'una .- stazione·-rnetawolo[J,èa sti. qiiellà ·_ 
superfta vettà. li/a-· le :guerre , nap<ileòniehe­
d,i,strùss-ero q11,èsti piatrvi· è ··l'O1:t!e1• venne 'di:. 
-men,fi,èaito., ·_ , • >-.- ' • , • • • 

Nel ' 1826 • >i.in -ù f/ìciafe vienn•ese di nome 
S cheb é'lka;" -1ven'ldo '·a Me;ra1io, vòli'e • salire 
l'O,~tf;ét• àl:'a.rid,ò' ùv,Rct-Ssirria p ie1· cercare J '6 -
sde'. 'l.''l'Òvato-lo, --lo prese- seco ed insieme si · 
vortcvrono-- siill' ecc-elsa- montagna. Otto anni 
dopo -lo scienzia,to !J'liurwi-eser seppe indun·è 
il J6sele, già settantenne, ci 1inn,ovare la gi­
tà; e mosse dal.la parte di Trafoi donde il 
J-6sele vi era scdito nel 1804, Si cwram'[J'icaro­
no si1,/[e « H interer lVandln » ma poi il po­
v_ero· J 6sele, stanco, s·i fermò e cl-ichiarò di 
1;~ler resta;r là a riposare. Il prnfessore salì 
lei 'montcigna,: ne toccò la vetta, fece le sue 
O$servazjoni -.e -poi, tornò dal suo ccmpa-gnò, 
cl!e intp-n;to · civéta_ 71_rcpara_ta la colazione. 

•: Questè ftwon0 le prime ascei1 sioni all' Ort­
li-r. Il bravo J6sele .tu ononito con un sem ­
p[ice nicxi1//.mit.nto che si trcva su l « lV r1'sser 
1i~no tt »· .pre:sso 'l.'1·afoi. ' -Per · v1-:nt 'a,n11i nes-

smw ebbe più b' am.b-i,zione dJ s,uire s-ult: Ort­
ler. l"-la nel 1854 itn giovane prete te.desco, . 
di -nome .Stefwn Sttinbe1,ger, ve-71//.t to: pe,r oaso 
sul, Bòt{e de-ò/.o Stelvio, si çt,rrischifJ sitl ghiac­
ci-aio delb'Bb e1t• e 'spi,n,gendosi-- verso Est, · so­
pra -qùell'•Ì!mmensc cli,tipi,wno coperto di 'l'&e~ 

ve, toccò -· dùverse cime ' td ar1-ivv , fin all'Dr/­
ler però senza sci:~rne la ve-tta. Diéci., ar,;n-i • 
dopo Ìa • serie dell'e vere ascensio71;i alpi;nisti­
che / it iniz-ia,ta dagli ingltsi F. I/. 'l.'itckett e 

· H. , E. Bux ton colle gitide svizurè ili iche/; e 
Biener , Questi scilirono il CristaiUo e la I{ 6-
nigsspi,t ze e poi, ritornati a Trafoi, vinsero 
l' Ortler ,salendovi dù-ettctmente per la cosi­
detta << Eisrinne », im canalone ghìctcciato e 
pericolosissirnc per valanghe e mas,..:, mobili, 

Nel 1865 il geologo M oisisovics ed il car­
tografo Payer scoprirono la via per i{ Costo­
ne di Tabare,tta, che da allora in poi rimase 
la 1i ,a normale e più frequen.tcita-. In d/W'f'C 

cli Pa.yrr venne chi,amuito « R ·ifugio Paye1r » 
il gmmde cdbergo alpino cost1·uito sulla 'l.'a.­
b@·ettci dalla se zione di -Praga ·cldl'« Alpen_ 
ver-ein », rifit_qio testè JXissato al Club Alpi­
no Ital.iano (daJl'« A1to Adige» del 30 Giu­
gno 1921) . 

====:;::==·-- CRONACA DELL'ASSALTO 

'. Qual'è la differenza che passa fra un pac­
co di frutta ed una s·ignonna 1 Borto,lon ohe 
è , ceUebre in queste cose, potrebbe risponde~ 
r-i subito e s,ciog'.ieve l' indovinello; . ma io 
preforieoo -ma111tenere i,l segreto lasciando la 
fantasia ~ei lettori a i_;bi:,ìgliarsi come fa.uno 
i bei puledri maremmani, obbligandola a 
cercare J'arralogia che esiste fra. le due dolci 
cose, vengano o, non v-engano da Cernusco 
Lombardone . -

Certo è che la cor t-e a,l pacco da pa1rte 
dei quarantatrè rparte111ti p er 'l'escursio-Ille a)­
l 'Ortler, fu accanita come quella che il più 
ir-riduciibile am'ante u~a rare àlla più rilut­
tante/ d€ille'' be11ezze f.èmm;111ili ; ed altrettan­
to é·erto è che Grassi, piccozza alla mano, fu 
incml1abi_)menté v'igile èd ocu,~ato a ,difonde,­
re la v-erginità del pacco, così c:>mè J',eunuco 
sa 1rianteher-e inviolata la potta de1l'harem, 

Perciò anche_ questa pa,rtenza, comune a 
tutte le aJtre, ebbe La sua variante di, desi­
deri ,dali'ijhizio fino a Sond1:io, do-ve ebbe il 
suo ~ilogo dopò céna fra canti di gioiia éd 
-evviva a PaoJo, Caimi . che, ci aveiv,a fatto 
peirveni:re, perchB rie gustassiino fe , dolcezw,, 
il ftescò' e ver\de oniaggio 'deàla riat ur·a . 

• •, *** 

' Ed .il ma,tt~o ie,r, _teh~pd siamo il;), piedì, 
F ruyo;iti gent_ilment~ fip daHa ~e,rn d'jm­

formaz.1ùm prey;1ooe dal cav. Torti ,del1a lo-

cale Sezione del ç:ub A1pino Italiano, O'ltre -
che una gra,:ziicsa Fiat 18-24 .che inalbera-va 
il gagliardetto del Comando, occupi,amo due 
comode aiitobus; ma mentoo 'la prima carica. 
d i gente, di saochi e di p:ocozze, può prnce­
derci velQICissima, l'altra a,spetta invano. 11 
suo chauffeur che, evidentemente ignaro 
delle nostre impazienze . ... e dci nc,stri moc­
coli', dorme pac:fìca,mente a ChiEsa .. ,, di­
cono in bracc1:a a Morf.eo. 

F,inalmente, anche il terzo guidatJrec ar­
riva, e via nel matti.ino fresco e sereno pe-r 
i rettilineii de:l' a V aiheillina che ci porta-no 
a Tira1110, dove 1:J primo sa;uto- ci è dato 
d 1a.l socio Bazza,ro, il cui viso ha assunto un 
toruo grave e soJ.enne com-e 1'01110-r ata divisa 
che porta: queNa del 5° Alpini . • 

Il numero del Reggime,nto suggerisce a 
Pagani un nostaàgico canto d~ g~erra che- è 
iritcmato a gran voce, mentre ]a d1stanz;a, che 
sepa,ra Tira.no da Bormio è divorata dalle 
macchine che filano i:rresis'tibil-mente·, .così 
C(}me nCJIIl pp•t-rebbeirp . f?rs~ _.fu;are il perfetto 
amore, i due amanti p,1u _{el1c1 de-11a terra, 

Ma le_ attrattiiv:e pittor~che:. de"~a Valle 
che noi perèorriamq; i vign~•ti numercs_:ssimi 
sparsi . s~ le; alture_ d!,gr~rlaptL o g:i sifrutt~­
menti industriali d-e1l'e acq ue, ,il S_a_,nat-Or,o 
dj Sondalp eh~ .noi. int.r~-ive,diamo entro il 
verde cupo dei pi:ni , impcnetra.bi' e come j, 
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misteni deUa ,vita, non sono le mète che i.rni 
oei'Chia.mo. • 

• Se lassù, si ·etern.ar;o• e si àlternano le .- più 
deso'lantì ,e più lunghe agonil-7, .nci vogliamo 
attingere nuova .ragw•ne di vuta alle 's.Jtitu­
duni supre'lll!e, per brn1e<lire ancora una vo' -
ta, CO!Il lò spirito a~to fino ·a.Jle steìle, le 
eneirgie che ci porteranno o.: tre, le umane mi­
serile, pe-r farci ·v:i-v~r0 di nuove . emoz:ioni è 
di vibranti entusiasmi. . 

E dopo Bormio, la -deliziosa borgata d 'ori­
gine pre"romana, che siede come una reg,i­
notta, nel verdi.ssimo- e tri-ango1.a.re altilpiano 
nel quale vengono a.cl unirsi le Valli Vwla, , 
Rra.ele e BrauEo, il ,d,i.a.pason del nostro spi-
1iito • sa1e, sale gra,data.mente col n c_stro pro­
ce•der-e per la ciclopica stra.da del lo Stelvio, 
la quale, attraverso i1l nome d e' l ' ing2gner-e , 
Carlo Donegani che la cootrusse per incarì,co 
delI: Imperatore Framcewo 1° fra il 1820 e 
il 1824, sta ancora una volta ad affermare · 
]a, versatilità polied11ica del genio iita.1-ico, 
sempre prese.nte ovunque l'arte ha un suo 
magnifico volo, lo studio una sua afferma­
zione, la tecnica- un colosso da trama-ndu-e 
ai pooteri come trndizione d 'operos tà d-e! 
ncstro popolo. 

Un cuoco provetto frigge ne.J'a cuc: na del 
.. . . suo cervello il burro ohe gli -servirà per 
oeirti suoi gust-0si fritti1 all'a~pi•na, C1appa­
reUi, pardion, il cav. Ciapparelli, .profonde 
con tutti la sua gene1csi:tà altruist:ica,; Fran_ 
zosi s'abbandona ad elucubrazio:ii culina,rie; 
BortoJon rumina per l'ennesima volt,a, le sue 
iLepide J<liozie ; Paga'lli se la gode pesoooane­
scamente fra. i cuscini della maochiua. che lo 
osp.ib.t, e quell i. non meno morbidi di una 
opulente compagna di viaggio; c ~nfalo,:1Ìeri 
n:de del suo sorriso eterno, Conconi sos,pira: 
cose soJide per lo stomaco, Fasana segna, e 
tutt<i ci se,ntiamo tr.asportati daL'auto è ve­
ro, per J.a meravi1g'josa str..1da daHe coloSStali 
gal!.erie e dati audacissimi tourniquets, ma · 
a111che dalla .fantasia che lavora per elevarci: 
su le ali del sogno; nei mea,ndri de1l'inve-ro­
s:imiq.e -e de1l'iperbole. 

E su, al passo, i!l sogno è g,ià là, maestci•­
so, e ta:ngibile .ne-la sua realtà, ne,] candore 
dei suoi ghiacciai, neLl.a mèta intravveduta 
fra b:occo1i di bianchissime nùbi: la vetta 
dell'Ortl,e-r che sembna protesa i•rresistibil-
meàlte .i: ferire i1 cielo. ' • 

Non i i-icor,di di guerra sempre -in teres­
santi di per re stessi; n&h -Jo Scorlùzzo che 
pur lambe ' la straid'a con· '-!.a sua · ampia ve­
drett,a lucente; no11· il fatto di ernere a 275 6 
metri s . m., a.I pMsl'> caroizabitJe più alto d.t' 
Europa; ci • distog1i'e <làl1a, v,isiori e superb:1 
de: ·co~osso che ci sta di fronte, oltre la. val­
le; e ?h~ ci rieinpiè l'animo di: stupore, di' · 
merav1gha ed ut11 po' am~he di sgc-inen to. 

Ma Grassi chri.ama, il tempo incn.lza, e giù 
a rompicollo dall' a.Jti:o vers-a.nte per -i vrn­
tùlue tourniquets ·attr,werso. foreste meravi­
gliose, ~n vista dei ghi!a:c,cìai - <;le la Nag ~r­
spitz (m. 3526), della Cima. cli Campo (m. 
3480), della .Thurwieser (m. 3650) e_ <le,:J_a 
Ki.inigsspitze (m. 3860), yen30 il_ graZlOOJES;c 
mo e pittoresco paesello d1 Trafo.1 (m. 1548)_ ; 
il qua1e, se costitu_;see la .baoo del rifor:Tul-, 
mento delle nostre energie (un.'a.1lettante o:i­

lazione è prontissili:na p.er noi .3,E'~otel Po­
ste) è anche quel.:a de. la. . nostra. ~ff~tt:iiV:a e- • 
0cursione a.lpit11istioa., perohè è -prec,samente 

Capanna Payer- • • • (Neg. Morini) 
. . . . 

di.i lì che 1101 saliremo per it nostro riposo­
alla Capanna Pa.yer (m . . 3020), per andar-e 
il giorno dopo ( camamella, esclu~); aUa ve­
ra conquista dell'Ortler. 

Descriver-e la salita alla Capanna sarebbe 
agevo!e come il sentiero, che. . ci ha con-dptto 
la1:sù, ma lo spazio tiranno•_ ·non · nÌi '00I1ogde 
di dilunga,rmi oltre, e lasciato um S-iJ,Juto .al 
villeggia,nti che stanno attoniti a gu_ardare 
J.a noitra . partenza, vediamo la lunga fila_ 
in,diana degli eecursionis:J! s,rioda.rs,i • p'er . il 
tortuoso sentiero-, e proced,ere di conserva 
tra frizzi, I,azzi e c:a.i:tti, che scemano· però 
man mano che le ore passano e il pas5o_ di­
venta più grave per la lunga ma.r<ia. . 

Breve sosta aL' A 1pen R os·e (m. 2000) a, 
1-tmitare-.dell.a sel_va· 9-'abeti ; alt!,"& più l_un­
ga a metà del ghiaieto, all a. « EdeJweas » 
dove aspettiamo• qualche ritarda.t.ario, ed in­
fine; ecco· lassù, sul picco 'imri1ane, come· nn 
vecchio casfollo m ~dioeva,le, la « Payerhtit­
t,e » che, cspi•t-ale e gentiJ.e, ,ci aspetta· a-fianco 
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cl:.· la Tabaretta, la. so-re:la. mino·re dell'Ort­
lE r, che si protende co•m,e _una picco•la cat­
teclr.ale a .cusp:,di wtt~li, pronuba e para,­
niuf.a de,'le, ,;10~t:~e no,z.ze- col cokGSo d . m e­
tri 3905,, fi,3sate impn, rogab1"m e,nte per il 
gic1'no.' d c,po. 

Ser-ata cli pr ,parativi dunqu•e, abit,1 .d'cc­
ca,,ione, lecco-rn1e /per l:a. co.Jaz,ione. ufficiale, 
prx auzioni di fer~i d,el mestiere p;: r un 
ev~•ntuale parto difficile ant1,cipa,to (Panni­
g,itAl'Ì a.11 'uopo s , ,rebbe stata un ' cLinn m 111, -
1110.na) e &u ~n cuccetta per il meritato ripo­
GC : e però . col c1.rnre p:,enc d.1 ìeg ittime an­
s • età, così come 1 a vergi,ne pudica alla v • gi­
; i r, del1e nozze t eme lo svdarsi del miste. o· 
d 'nmore per l'indomani, quando, noTI più 
iìc:e candido ed J'ngenuo di purità , sarà p i: ­
i'ò donna santificata dalla materni ' à. 

Ma ccme in cordata co1n me, oltr e che ad 
Antonio Omio che è di- per Eè st~so un,a 
g,a,r,anzia iasscJuta, e,d a M·esdùni _ che è 
ferrato come una cassaforte, c'è un decano 
dell'alipi•ntsmo: il cmquantaqu,attr enne _ J;,a­
joujè e pcichè ancora, due raprre3ent~nti 
de,] se,sso-. forte e genti,',e :. le signorine Ca­
riane e N,ava sono oon 11oi, io supero ' la 
mia p'cco',a viltà e . ... , o.Jio sant.o i n saoccc­
cia, mi sla,ncio coraggice,a,.mm1tB ver.;;o la_ m ',a 
più grande avve•ntura alpinistica, verso qud­
,]o, che sarà poi il 11110 più legit-t.mo orgo­
g:iio del -ritorno . 

Ccsì i,l rito si compie! Il primo ghiaç­
c~aio è supernto da1le numeros,e cordate ;fe­
licemente, e appena dopo•, girato il,.fianco 

Dopo un'ora di roccia .. . . . . il ghiacciaio. (Neg. Ciapparelli) 

E' quindi con un sensò di religio,ne (il 
mc1 trimon10 è reg0Ja.rm-e.1te civi,l.e e r,e',j_ 
giccso), dopo una notte d'acqua e n iwe, ohe 
il mattino, copeirto ma p romettent,e, ci tro­
vi2.mo pronti p er 1a gra,nde ascensione. 

Le suoceri', cioè il resto ass;:ii'.' esiguo del­
: a c·ompagnia, fin d,a:Jl,a sera prim a, all 1;ip­
pe',lo e aJla cÒ,inposiz'one omogea:wa de.le 
cordate- fatti <.:on molto smso di cpp:rtu­
niià dal cé)lpo dirigente !',escursione Eugenio 
Fasana, han prnferito la rll1UUC'.a ad .a·sist2-
re aJ-la ,cerimonia, e rrnta,t's-ellle i-n capamna ipe,r 
segui rie il coTteo, il'Ì . ispi ri to, éss2rido qu€sto 
mclto più i,dea.'e e molto meno, faticoso. Io 
stesso, aJ co,mb1:narsi ·del'e cordate, ed alla, 
vif.ta. deJla traversata dè,ì primci, glf'l·acci,aio, 
inizia.t,a da.Ha. prima co,rdata, sc,no• tenbato• 
di farmi un po' . s.ucosra, anch'io•, p iù p e,1 

timo,r,e, cl'~~s•er d'imp~cci:o, agli altr:i, cJ1,e, 
per mancanza di fiducia nd ',e- mie forze. 

sud deJ" a Tabaretta, • c1 trov:aJ1110 davanti 
.aJ.!_a prima delle parecchie ~ifficoLà ddl' a~ 
scemsione, a u,n ca.na1ino di r ooc~a. alto una 
cinquantina di metri, il qua!e, se ~ niunito 
di parecchie cord e meta,1}10he, è però per-. 
f.ett a,ment,e penp,endicolare, e in un .certo pun­
to scoperto, cooì da richiede,re una ce,fita iprei_ 
cimzione specialme,nte per e•vita'r'e non de­
siderate scariche d,i sas3i . 

Il punto obblig,a difatti'. a una lunga so-­
sta le .cordate, e il tempo è epeso in d ispa­
ra.t.i co-mme111ti (Goria int.an to fot~,grad'a di­
speratamente) su,! modo di superare la_ dif­
ficoltà che cela e -rivela di tanto in tanto 
ccloro che si trovaJÌo aUe, prese ccn essa. 

Anche una deJe signorine sco-mparé per 
un attimo, ma poi chè u,n rusce\l.et.to ne ri­
vela 1,a invisibile prrnenza,, la p 'occ,la caro­
vana 1·iprende la su;;, marcia lE,;1ta ma sicu­
ra. ,:,ui primi platean.r di 1rnv0 lamben ti ·e­
normi crnp:wci, e raggiunge dcpo c'. rc1 _ tre. 
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ore di cammino UJia picco a: r:d Jtta, dova il 
scttoscl'itto e qu,alche altro SJUO compli_m e~­
tat1 e ovazionati dai primi rcr-r.va.t1, forse 
perchè po•ch1·ss1ma era m c~sto1 o l,a· fi.duc' a 
che noi a.vr,emmo r esistito a, la faticJ,, men­
trn invece siamo tanto foeschi da -rammari­
oar-ci èhe !''Ortlt.r ncL'l s a l'Evered o ìl 
Fujijarna. 

E su e su vsrso 1,a. spesa b e~la che velata 
dr ,candore s·i lascia · a p,penà • intravvede1 ,e , e 
su E) s't1 fino ai d.ue sas.1 t :rn di ghiaccio che 
smorzan o qua.llche ,e·ntusiasrno e che mettc­
uo a dura prova cc- critti e vete1 ani. 

Ga llo trova che, le escursioni s'uJ nav iglio 
sono più facili, q-.aet~rn e Oriani (solo Bot­
te'.Ji è meillo t!'anquillc)' Ei 1110stMno indif­
for,enh con Pie,ro Fas1na capo cordati, così 
come que: li più prnva,ti a, que,sto gene-re, di 
spor t; e- ruci, Foveri ·miscòhcsciu ti, s:,arnost.:­
mc,l a.ti ·con iniezicni di' incitamento, e di co­
raggio,, del resto ùon smentito n ~· anch~ ·qui, 
perchè vog) iamci ad ogni costo che 11 pe::si­
m'smo suJ,a n cstra impct e.112,1 (trattandooi 
di matrimomio, l,a cma è 1it0,lto grave) ven­
ga smentito dai fatti e la, ncstrà fama di 
non indegni de,1.Ja. S.E.M. si affonm. 

Scansando i crepacci (Neg. Omio) 

Così lu conquista fu un fatto comp:uto, 
e se clan(J'cre di trombe o· echi d·i esibizioni 

" giorna.l1sbch , , non n e, celebrarono il conse, 

Verso la meta 1Neg. Ciapparelli) 

Gioia · gt,andè per noi, soddisfaz one legit­
tima p er· tutti, tanto più che era.mai siamo 
all',altare, sotto, ]'.ampia vo,lta de,] c1-efo, do­
ve la sposa,, v,etta oa-ndì,da. ed immaco-la.ta, 
ci aceo,g.ie ciriconfus,a d i v-aipori d 'inoenso 
che ne ·ve'.aillo le_ form e seducentissime, non 
perchè ·non 11e siamo rheritievcùi, ma pe,rchè 
non nascano concupiscenze dall'unl'one ~,pi­
rituale· di anime con l,a natura, pcich9 cgni 
pens:ero 111000 che alto n e guas-ter:ebb 1 i 
cc,nfonuto j,dea.J,e e éi far-ebbe rica,d,er:e irri­
mediaibilmente, r ::;·mpendo l' i'nca.nte.s imo, 
entro, !a materi,al.ità e le bassezze ·dd la vita. 

guim•ento, rnondanarnente, clamo103ament.e, 
resta a1 nostro attivo, me rcè la bontà dé1l' i­
nizia,tiva e la perfetta organiz,zazio111e do~ 
vuta a Eugenio Fa rena, a Gras:·i, a 1\/Ic­
schini , • Parmigiani, Cia.pparnlli e .rcd- altn 
<l·i ou i mi sfugge il !llome, questa classica. 
asce111sicn e, una, de.lìe p ::;che n ella stcria al­
pinistica fatta a tanta a'.tezza ed in nume­
r esa ccin itiva, come rnsmpio di feccnd3, at­
hvità propaga11,distic1 in favo,r,e d eJ più sa­
no del plù nobile deg' i s-pcrt. 

Quale di.fatti ma,ggio soddisfazione per 
un uomo di quella di s:1per affrcntare e su - · 
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perare un pericolo?! .. . · E qua} e cfa'vertimen­
to può essere p iù alto e più aLo a sfmo­
lare la rigenerazione.fisica, di quelrro di spa­
ziare gJi . aJ.ti or.izzonti daH'alto di una vet­
ta, _conqu:istata <:o11a propri.a. fa tic& 7 

Se ,qual-aUJ110 ,ave~se ancora un -dubbio su 
ciò, avrebbe dovuto trovarsi al con tatto con 
noir; con la nostra giooa d:el ritonw. Poiohè 
il più e-ra fa.tto e la mèta conseguita, non 
rimaneva -al cu0T1e che di sfoga.re Je inco,n­
tenute e~bera<11ze a1:a. Ca.pa·n na Payer in 
ca111ti: dri giovine©Za. italiall'issimamente cain­
t~ti, in onore de1le tur.gide custodi, e p.ù 
giù a.Jl'H6tel Poste di Trafoi, egregiamente 
accompagnati .al pianoforte dal sccio Alzia­
ti Benvenuto; per ,coniunioar,h ancora una, 
vo·ta a ,co!-0-ro che vivono n eghittosamente, 
senza, provare- la gioia di viv>ere fra o-li in-
canti sublimi deil1a. na,tura. 

0 

Sup\>rata cosi a,nche l' ultima fatica: colla 
d.JS~esa . d.<t-l'-~ J?ayerhiitt-e a Trafoi , (a pro­
p061;,o, . -grazie a _P ,ero Fas,an:1, per a.vermi 
portato il ~acco l'ultima mezz'ora) e 1i­
st{)r_a.te le forze con un pranz:> squisitamente_ 
servito al l 'Hotel P oste, la serata è trareor­
sa. al:eg.n1.mente, in una simpatica ri-evc-oa.­
zion.e de',le vicende . dell',escursio,ne che ,ave.­
va, -v:sto a.,l si.io ritorno tutti i•ndi;tintamerri­
te i . parten_ti, . un po' s_ta,nchi è vHo, ma 
c<?n lo spirito, el-ev•a.to i::ome le a,'. tezze rag­
giunte. E quando il matti no dopo npren­
d emmo su]e nostre macchine tr,icc,lorate la 
via. de~ '.ritorno, ci volgemmo con lo sguar­
do avido ~ col ouore traboccante di no_ 
stalgie, a, quell.a. vetta che ci sembrava 
a,ncora più .. alta nei :v>aporJr<li tristezza. che 
la velavaino, ,è che però noi portavamo 
quaggiù, _ ,nel tumu.J to dei:!.a, vita. citta.dinà, 
ben scolpita nella, nostra mente satura <li 
ricordi . 

R€,taggio u1ltimo, concesso sempre n ei mo­
menti dell 'addio, pernhè partir-e è sempre u,n 
po' .morire; - poesia fort-e e soave che riem­
pi-endoci ì'animo d 'una doloe melanconia e 
però di nuovo aiido-re per più g-randi e dif­
ficili CLmooti, susciterà· nuovi des;derii di 
conquista laddove ,ascendere una vetta è 
sempre straniia1si dal.le volgarità della v;ta., 
per vivere le più alte sub' imazioni aei sen­
timent.i e dei pensieri. 

P O'ichè, -dunque, con quest'ultima. nootr-a 
grande eso'.1rsione, ci siamo preparati fisico, 
mente, , arnma e ouòre per le prossime im­
pres.e, sei:mp•De « avanti su su ,> ,come ,cl.,ice 
l'inino di Poma, « m a.lto, di più >> ! .. . 

,, 

GIOVA;.,NI MAi{IA SALA 

Fritto misto a l'Alpina 
. . . ~ 

.. ••' . 
L'altra st1-ct andando ci spasso_ ·incontrai, .. . 

1w1.i ima s_ig.nora, -pe1:chè ·di q'l.l,este . se . ne ;.i:n­
con,tr.an-o tcinte e 1tan-t6, benflì , guel disgr:r1-
ziato cl'un Rino Ma:itrcpi . . P,aliu/,q, fune'l"eQ 
ùn volto, 'fl1lr) a-ff e,,-rò. per il bauero e con, h~ 
stessa grazici d'un pol~zi,otto mi tra~se in itn 
osc-u,ro a,ngolo di pia.zza del Duomo e lì .... 
lì si sbottonò. ~l<itafo'l"icamente, intendia­
moci. 

Ecco - qiwnto, d'm.a voce 1·ottci dai sin­
ghwzzi,, m v disse. 

« Due disg1'cti ie , sai, e atroci. Non si sa 
più nitlla J,i Pio ltfinorari: deve essere mor­
to . . :. è morto certamente. Deve essere preci­
pitato i;n qualche crepacdo. E mi lasciò in 
eredi tà iin sacco di guai per via di quel be­
nedetto, per modo di dire, fritrto misto da­
tomi a- cucinrwe. La11nnti e alte strida da 
parte d-i qualche marito e di q;udche moglie 
che protestarono non doversi mettere fra i 
coniugi, n011chè il rla-ssièo di to, neppiwe. la 
~1erV1U1; d,isp1c1tti cli signorine e signore che 
invece de.çideravano essere ricordate .... 

• cc Ebbene, lo confesso a te, con preghiera 
di dirlo agli amici tutti de L e Prea'pi. 1'e 
le- gùiro. lo non volFvo che scherznre ama­
bilmente, senza o'(f6ndtre nessuno, pet·chè 

• voglio bene a f11tti. Ji: se la forma tradì il 
pensiero rhinli tu vl'nia per me. Fallo per 
amor mio . Di' o t'11tti, compreso q11el tal so­
cio f11ribondn che tn sai, che non criverò 
71ùì. Di' alle care crmt111·e femminil i cli r11i 
tacqui , eh e mi pento delle omissioni in c01·:çe.. 

« Di' tutto qiiesto e dà agli amici e a;/;l,e 
amiche tutte de la. S.E.M. - t qu-i la sua, 

- 11oce s-i fece caveniosci come qutl'la di 1111C> 
Zaccone - l'estremo mio vale . Non po·ten. 
do sopra11vivere al mio strazio, scompaio. A 
rivederli; in riel o ». 

E '1/Ìa cli botto. Da queèl'cirrampicatore_ a­
g-ile che è (ahimè .... era! ) si ciggra'PJ}Ò allo 
sporto di una vetrina 1;, sii, s1i come iino 
scoiattolo per terrazzi e co1'nicioni; su fin 
al tetto, lasoiiandomi esterefa:~to a giiarcki.r­
lo, il naso in aria e r,'li occhi. al cido. Vid•i 
Rino 1lfct111·opi,, ri tto, liingo uno di quei tra~ 
bi,ccoli luminosi cì1,e ha.nno il d emerito 'di 
far perdtre l'estetica alla nostra maggior 
piazza e la vista ai pa-ssanti. Il Mairopi de­
ve ctve1· ro,tto 1inci lci1npadina, affronta.11do 
la tensione clella c01·re,nte, perchè v:di la sua 
snella figurn assot tiglùirs,i, sfilcirsi, inne_st([lr­
si, c01iforule1·si n,el circuito elit-tico che -qn-
clava. illum,ina.ncloçi_ -

Le lampa,di~ie rom: ll1~llanmo- di 1i1ì. 11 
corpo, l'cvnima beUa,, Z'ingeg'1uiccio dd 1u1-­
stro 1lfaù·opi si consii11w.rono i;n i1n atf.iwo, 
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omag{fJ. lib;m~fo_: intorr:çr_ (ill_(I, : le r;gJn4a ·· di" 
mi rinfJ111({.to .lu,r:ùl,_o_ dj,_ s.<xp·~- ... , _ 

E' stata iina -fin.e. tutta rrwderna. 
Non ha laiéùito nerpii,r' il dist1t1•bo· agli 

eredi,:J:eìfuhè,:ali ."E' morto . .. 'bene in luce. · 
Gli ' 'slia peref,onato generosaménte tutto e 

da' tii,tti, co>mpifeso quel tal socio fivri bondo-. 
Oltre il ro-go> : . . eltttricò non v~ve irti ·ne­

rni-oa .. Amen . 
*·* * . 

-Resto io et tener apo·ta la n~brica, p er 1 

espresso volere di efas che sostiene che il 
fritto nvi.ç to a l'alpinct serve a far buon scm­
r;ue ai lettori, Lo sostiene, anche qitando chi '. 
sta scrivendo si è appena tersct 1ma mesta 
l,a_qrimct per la pMdita di dite orir;i•nali . . 

T e1·sa la qiwle, parliamo non péù di per­
sont., ma di cose, anzi. cli ca.se. 

*** 
Perchè le nostre case sono i 1ifi1g·i e le 

capanne. E' là che ci sentiamo vera-mente · 
bene . Aria fresca quando n01i è gelida; ac­
qua altrettanto, sebbene qualche, volta 11mil­
mente piovana; pace assoluta, se nori. in,/it-
1<ia q11alche bit/era; riposo confortante se · 
Jntre sit giacigli non del twtto paragonabili 
ai soliti molli cli1;ani . 

Alimentazione eterwclita chP va clai· bi­
scotti, dalla nwrmtUata e dalle itova ·sode 
tratte dal niagico e inescvuribile fondo del 
sacco di mcntagna a qualche pezz~ di carne 
fornito dal cnstocfo e cht, per lo più - lcb 
car.1u>, non il cwstode - è abbastanza t-i_ 
glioso JJ'f'I' 1111, allenamentc intrn.siv0 dellf. 
mascelle: ·il t11tto condito dal più in viclia,bi­
le appetito . 

11,f a queste sono soddisfazioni materia/i, 
che 71o ssono bastan a ·un qualsiasJ Epicuri de 
grege porcus. (Ad evitare risentimenti , m ·i 
a ffretto ad a.ggiungtre che il porcus è esclit­
sivamente per me) . 

Per tutti gli altri semìni e per lt semìne 
c' è clell' altro e cler meg~i'o. C'è la sereni tà 
dello spirito, it dolce tepore delie· serate tra­
scorse f ania.sticando avanti al camino o can­
tando vecchie ca.nzoni montane :· 

Oppi_1,re si co1'/,,'1Jersa con itn'anima af'(i,ne, 
affine in tittto sàlvo che nel sesso, e, in qiu­
sto caso - chi lo sa perchè -- le voci: s-i 
fa.nno basse e .cii sguardi si inctmtrano in 
la1n:pegr;ia1!'enti 71ùì rapidi delle scintille eh e 
gwtzzan via clrtl ceppo ardente . . . . 

E l'altra, squisita sensazione cli sentirsi 1111, 
pochino • come padroni del rifugio . o d 1;lla 
ca7XJ.n:na_? ]i}' 1.m piccolò appagamentr; • del 
propr1,o io che, malgrado ogni, criterio aU1·in -
8~ico, via, è senipre itn poco egòista e si c1:o­
_<J1,ola_ ?ea,tamente· nel pensiero del possess·o, 
JJds.~ibilmen;t 'e ind,istm•brttQ, di qurtlche cogrt 
dJ tuth suo . 

Ne volete let tiJHova ? 
ConfessaieÌJÌ con la stessa sinceòtà c·on la 

qitdle ·si cenj(.ssano i m·edenti . 
S·i apq•'e la po·rta llèlla: ca-pam,ncc,: semìni in 

arrivo; · vi//Jti rossi-, · suxla.t ì,; bm,be . diacc:ia:te, 
occhi 'Cli e. brillano per .. lct gioict di · ess.er piii-tii­
ti in porto. 

Be.n arrivati! ... Se però no1:t fosse V6'1Mtto 

più ness·uno . .. . , ta.nto m ca.pan= si era ·qiwc 
si cd compl,eto e s·i poteva, far- .conto sn -qual• 
che ccperta cli più .... , 

Jl;fa, a onor del v.ew, è un'ombrfl .ehe ·to- · 
sto svanisce . Saluti, :strette ·,di ma//1,(), 1:alle-. 
grame11,ti a:i niw·vi • arriva-ti., 'comwrisrn.o d i 
alle,gria e cli sentimenti. 

l,o spirito di fratellanza che t1ttti gl,i .al7Ji , 
nisti possiedono trion-fa, fuga ogni pensiero. 

La rnomtag11a· 1·ia/f frma .lei sita famtt et13rn.a 
cli eclucatiùe. • 

+:· * * 
li o '(i,ni to nella p~:cologia .. .. 
Torniamo al sodo. No·i, da gran signor-i 

quali siamo, possediamo ·già uue ccipa1v,i,e. 
Dite gioielli. Mct non ne ab·b,iamo abba-:;-ta:n,_ 
za. E i 1wst11ii padri consulti clel (J-ons-iglio 
stanno apprestandoci ·un rifùgio cdl' Al,pe' 
Pedriolo o sit cli lì. B enissimo . Ma si bllcéùirt 
da tempo cli 1tna terza cupanfu:t p;J-vicina~ 
sit montagne, d(rem così, più dom"tS't?che da 
scalarsi . Si buccina? Mi ris1.tlta· che da tem­
po esiste 1tna Commi.ssione cli non ·so qi1mnlti 
membri, t//tte persone· valorose, la quale 
stitdùt ( o deve stitdiore ?) il problemw,in ogni 
sua parte. 

I o non faccio iri;t'erpeW.anze a, n ess,uiw, 
quindi non voglio risposte. I o -non faccio _ 
che icnire la mia voce a, ·qiiella clegli alt1·i 
soci in 1,tna viva, qitanto rispetto.sissimct ·pre­
ce che· ci sgorga dal cuore in qitesf.i tèrmvni: 

« O Commissione topostat;1coecoiwm1.co-fi - , 
;,,a.n ziaria, fa pr1.,Sto a stiulirire I Volgi i -t•imi 
innumeri occhi a noi che, supplici; ìnvcchi.a­
mo la terza capanna/ Pensa che -il te1rvpo 
passa e la ter zn capa.nna non v-ien,e/. 

O Commissione, i1 tno nome •è. femminil e : 
t?t che ci promettefft.i, ·se non 1.m ciiore··e 7:,n,a 
capanna, almMW -lrt capanna, non ti·advre; 
come itna qualsiasi altfct 'figlia. d'-Evrt, la no- ' 
stra attesa! 

O Commissione, fcdti vi va.! Ra,t.ti ,.,viJJa; se 
mai ti colse qualche letargo!- Fa,tli viva ver 
amore della -tua fmna e per amor-nostro! Fa 
che, con la prossima, prinutve1:cf, i nosth 
monti s'in,qemmino, co,i mwvi fioi·i, . cleUa 
rmspiçatct candùlct 11,1.wva,- t erza ca1xtnn,a. In • 
questa fede noi t1tfti sel}'JiÌni. si .po~sa non .· 
cei·tamente morire,, rrw -vivere _ -cmeora rp1;r-
7Joco tempo,! . . > . ' l !· 

Com.missio1ie, Con_imi.sèone, a.bbi •rietà di 
, I 

noi. ». ARio PIRMONI 
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NELLE ALPI DEL.LA VALLE .GROSINA 

Le fragranze de l' Alpi io fiuto, io sento • 
movere incerte là, da l'erma vetta 

Rifugio C. Sinigaglia - Dosso d' Eita 
(m. 1703), • 12 ar;ostò 1921 

Ripreniçliarno la picca, papà Rma'.di ! 
Sì scspi-1a un anno l' ,stant•e di . re:il.zz:a._re 

la, ncst-ra annua'e, sognata _cu11pagna a P:­
nisticc1; si gici1soe wme fanciulli a,d una pn­
ma gita in t -rmo, dli?rquando, ri,~serrat1 in 
un-a carrozz.a ferro•v1ar1a, vi-e·ppm pervm,ll · 
d' un. a-outo S1pirito colÌltl1J.l1p1.ativo di ·tutto 
ciò che natura offre ai ncstri sgua,rd-i, si 
ammira v€ramernte, _.e tutto si ,giudica. bsJc: 
la civettuq,]a vi' le:,t it spe CJohiantEsi ,ne,l Lari :; 
l1ago,; la nera e fuina.nte fondert13, ross-eggi-an-­
te . al riverbero delle :&amma,t e che dalle- su-e­
alte cin;inie-re si }a~1cia,no a.' cel o. Ed è 
pur belJo quel lariano, vaporetto che laggiù 
sorvola tranquillo sulle acq·ue, pJac:de de,1 
lago, specclùanti la serenità_ di un c'elo-_ az­
zurro, il oamdcre di a,lte nevi, il verd-eggia1~·e· 
dei pasco1i e dei vigne•t i ! . 

Là, dove il lago Gi impa.luda, si · r_inse-rra 
vi€ppiù la cerchia mcntdna: €CCO 111 alto 
una rustica fatforia . dei, famosi vignet i di 
Sasse,Ila · u11a vecchia, fattoTia. dai mu-ri ver­
di per i~ scHurazio,ne di lianesche viti che 
ad esse si abbaPbioano. Al paesello te,:lino 
che, la. domi1na, sale un ardita strada d,a,l pc­
ha-r,cato para.petto. 
• Iin ba~sa va!le , una c, ntra.' e idroelettri­
ca scnide di su,pe.rba e modierna ·vita, do­
minata dal!' a1to, ghiacci,aio ducente a,l sc•­
le, clrn, soUo la ciristallina cop;erta, lagri­
ma ·pe,r-ennem,en,te nel bacino di c,arico che 
tranrnta il pianto in forza, energia, lavo,ro. 

E deve 'l'aria odora di Ort'er, Ceve,d.ale 
e di B,ernin,a, un',auto ci raccoglie per s,a.li­
re, romba;ndo, al castellano borgo dà Vi-
sconti V enosta. • 

Ho viaggia'to mo: to, papà Riria1 di, n101lto 
·p er .affari; ma credimi che si a,mmira, vi.ag­
giando1 s910 qua,I11do il cerv-ello sgo,m l;>ro di 
prnoccup,aiioni quo,tidiane di vìta, si a,ccor­
da con · un 10ù.ore viv:o di .desiderata t:ran­
cjuiJJità n10nta-na .; ed a.llora sc,lo, so1o a·lo:rn, 
tutto, è bello, tutto è poetico, tu·~to· si am­
mira, vi,aggiau1do, e da tutto si tue un go­
dimento, • interno intensa:m-Ente vero, 
proprio. 

dove la neve, il bianco amor, m'as,petta. 
G. BERTACC H ! 

A Grcs:Ò ho lasici.at~ l'Adda_ sa Ì,re a· le 
sue Fraehche sorgenti ed ho risal1.to il tu­
multuoso corso d,e,l Ro,asco tÙ10 a Fusine; 
ho immerso le ma,ni nel mcmtauo Rio di 
Ve,~a sognando le be!le alpi. di Val Grnsi­
na che ,do,minavan v,1cino, sognando r s:;cce, 
lucenti ghiacciai che at t,rave1s0 ai nume-
rosi laghetti alpini da.van aJ Rio vit3, idrau­
hca ed ,a,i campi vita, floreal-e. 

• Ed era Rinaldi, il mio sogno vuol' rrio­
ri-re per risorge,r-e in vita rea'e su, sti. 'i,n 
a 1to sull'a superba vetta a'.p'n,a,. 

Papà Rinaldi, riprnnd,iamo • la pico'l- ! 

Vedretta Sud dei Sassi Rossi (m. 2650)~ 
13 ago1Jto 1921 

Miei monti grosini, pe'.·ohè così incap-
pucà1ti in tr:sts- e dem:e nub_i 1 . _ _ 

Sono sahto q-uassù col d•esid-eno vivo • di 
dc,miriare dalla alh Punta Sud dE.i S.a.Esi 
Rossi; ma ho tristi compagni, ne.Ja pio,g­
gia, nel1a dens,a corti,na ne,bbiosa, nel ven­
to c-he porta fresche· sferzate. Soro salito, 
così, a casaccio, per gli erti pendii dega:a­
d.a-nti d.ail co.'le in fra Sasso Calosso e Sas­
so di Conca; ho sma-r-ri-to.- oento volte i l sen­
tiero; ino~rante di esso, e cento volte !"ho 
rintracciato più alto, sempre più m alto; 
sono salito solo sofo, sognando, cernaa1do 
attra.verso 1a brumosa cortina il pro.fì\a,l'si 
di conosciute cime . , 

Ma forse oggi, amati mont,i, è per me 
un iinpo,3,to• giorno di penritenza, p e,r p oi esse-­
r e degno di gcdimento nel mio piccolo pa­
radiso monta,no; è l' as7,rrgts me dante,oco 
nelle a.eque pturifica.trici d,el Lete; ed il 
mio bere al co,rrusco corso del Rio di V-e,r­
va è simil.e a1 cc do'oe ber che ma,i non 
m'avria sazio » in riv-a all' E1111oe per es­
ser domani « puro e dis,pc-sto a sahr,e al-
1 e stelle· n . 

Pizzo Matto (2994 m,). 
14 agosto 1921 

Tutti · dormono al rifugio-; s~no ccmp,a ­
gni pign, c,d:,ano la faticosa sa' ita a.I mori­
fo troppo àlto, pe•r un s\ip-erstizioso -sent~­
mento di paura verso la m :nta,gna ch'ns~,i 
chiamano selva di pericoli. A 1cuni dc-rmono 
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peTchè ancora ignorano il godmrnnto _che 
l'..alpe do,n.a. moralmente ailo-_ sip1nto, fis,1ca­
inente; al corpo. 
· I6, so, o solo; sa:go alla ru,pestre c ima. 

Rupestre è il mio, prngramma d'cggi: no.n 
lucente ghiacciaio, candidi e soffici nevi a­
nè·lo; ma la carezza d'una rosea r occia do-­
rata. da.l so,le. 

Il Pizw Matto mi attende, lassù come à1p­
parente cima terminale de.la. Val:e Vermo­
le11a e, si mostra aspra e tricornea monta­
gna, nella i:ncerta hwe- di un:a. mo-r-ente, 
notte. 

A Vermo,lena ·butto, dorme . Il montana,ro 
che po,rt1a a.1 gregg,e a'le alte baite mo,nta,ne 
dorme tard i a.l mattmo. Solo ad Ave.do 
q·ualche muletto• passeggi.a in un verde pa­
scoilo lucente di rugi,a,d.a.. notturna. 

P,iù alto ecco apparir,e, in una ampia co,n­
ca roccios·a dominata dal Sasso• Campana, 
un lago. Ed è sempre limpido, sempre az­
zurro, specchw d-e1 cie1o; si chiama Venere, 
omaggio curioso di quest.i a-~pa,giani alle lo­
ro- be.l'e donne,, che, un pre,side, del C.A.I. 
osò dire « le più belle de 1 mondo,, (1) . 

Roccioso •e morenico s-a1e il pendio a,l vaL 
fagiano « Pass di Matt • poi degrada doJ­
ceme,nt,e in verdi pascoJi verso la nd-ente 
Valle di Sacco. 

Dal passo, è la roccia vera deJ 1:'izzo Ma!­
to- ohe accarezzo, e su cli essa mi rnalzo cJn 
o-io,ia. L 'avevan detta un po' infida ,· d,iffi­
~:-e, ma io ora vi posso dire in v-er:tà che 
la salita per qu,esta . ardita cresta voge,nte 
a mezzodì è diver~ente e non pericoJosa, 
come non difficile e divertent,e è il transita­
re fra le due punte de,lla bifida oima. A­
scendo solo, a capriccio, sen z.a é~1rda, se­
gue-nclo t utta la rocciosa cr-esta e d,a,11' ar­
d,1 ta vetta o-rido a tutt-e le vette che mi 
circondano il saluto dél1a S.E.M. Poi ri­
po•so un po' lasciando lo sgua.1 do domina-re 
sul vieino gruppo, del Teo e della SpereJl a,, 
sul bianco e gigantesco- Bernin,i,, S1Ulle vicine 
sorelle cime cli L a,o-o Spalmo lucentemente 
vestite dalla Vedre

0

tta VioJa ; e p enso a·la 
operosa Mila.no salutando, dall'alto- una p i1c­
co;a capa,nnetta alpina che, 01pra de' la me­
ne.ghirna .s,ezione ,del C.A.I., so:rge laggiù, co­
me ane,lJo n uziale off,erto dalla V a,] Cantone 
alla Val VermoJem a ttraverso• il P asso 
Dosdè. 

L' ometto Matte,· che colossale mi veglia 
a lato, mi sussurra arditez.ze temera.rie, ed, 
io :w.1 lui fidente, impos ~o sgarbato si1 €nzio 

·,ad una voce, interna che mi raccomand a: 
« Sei solo » scendo ;i,] Ve,rrnr-e lago piò-r ],a 
v,ertiogJe pa,r,ete, che il Pa.zz,o, Matto in esso 
siiecchia. 

(1) G. Sinigaglia nelle < Alpi di Val Orosina ». 

Con l'animo gaio, €Sùltante come .a,d una 
pnma vittoria, · eccomi a.J patriarcale Desso 
d'Eita a r,acco-ntar le mie vice11,de a: vec­
ch10 lupo di queste alpi. 

M'ascolta si'ente un gio-v,ane lupicino, E,n­
rico Rina.Idi , e s'abbevera con gioia a.J mio 

Il Pizzo Matto dai laghi di Avedo (Neg. Vaghi) 

entusiasmo per i suoi monb na.tivi ; mi 
stringe la mano, monn ora,ndo, uria pa,rola, 
che è una promessa ed un :rrogramma: 
« Ardire· ». 

- Note alpinistiche al Pizzo Matto 

Appartiene, la vetta del Pizzo Matto al 
Gruppo di Lago Spalmo, ed il suo, v-ersan­
te &ud soe1I1-de a forma.re l'impo,rtante Pas­
so, ,d i Vermolera (m. 2750), aspro e, fati­
coso, ma. di svelta comunicazione fra il Ri­
fugio cl'Eit,a in Va.I Grosina ed il -Rico,ve­
ro di Malghera in V,alle di S.aoco. 

La testa roociosa di Piz.zo Matto r espin­
,se un pmmo attacco di A. Ceclen1a nel 1889 
intr.a-preso da.l Passo di Vermo1era per la 
par,ete sud ; così fallì un ten tativo di G. Si­
nig,aglia con ],a guii,cl,a Rina,ldi l' 8 agosto 
1896 e che lo condusse s,uJl a punt& inferio,re. 
L.a prima as•censione r:rnscì a D. Darm­
sta,dter con le guid,e• Sta,beJer e, Schintzler 
il lugl io 1893, i qiuali guwd.ag,narono la. cima 
pe,r la cresta ovest che unisce il Pizz,o, Ma,t ­
to a,] Dosso de,] Sabbione. li 13 .a.gesto G. 
Sini,gagl-i.a sabva con le guide Rinaldi e 
Krapacher per la pare-te est e Ja. cresta sud . 
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La via ten,u.ba . da me, è, io .credo, m an­
nate di scarsa -neve ::La più f,acile e la . mi­
gliore. 

Trascrivo dalla mia- Ageii1da al,pina.: « Co: 
stegg.iata 'la bàse -cfoi primi spuntoni roocio­
si dominanti · il Passo d,i Ye,rmo]er,a., piego 
sul versante .verso· •il Lago Venere e, per 
un fìa,c ile oanaJ.e salgo, in cresta sud-s,ud-est. 
Pe·r detta ascendo alia punta. minore d-el 
P izzo (m. 2930). ·Discendo al coHe fra le 
due punte per faci le parete e salgo per 
cresta sud alla vetta prJJncipa.le (m . 2994) ». 

La via, del ritorno è pure capricciosa., e 
dJal,la mia Agendia tr-ascrivo: « Abbassat,01J11i 
leggermeinte verso il oolle fra. le due punte ; 
per versante est discesa diretta, pnima, . peir 
erto canale, poi p er aperta parete, al mo­
renico pianorò del L ago Vemre 1mp:egan­
dovi circa. due ore, dovendo cerca-re passag­
gi più facil i di altni pericolosi per un ere­
mitico alpunista, ma facilmente sormon ta­
bili in comitiva con !',ausilio di una corda. ,, . 

GIOVANNI VAGHI 

ITE SOCIALI 
11 13 novembre p. v. si 

svolgerà lo 

ASSAlTO Al RES(GONE 
1ier li <listinte vie !l'attacco. 

Il progi-amma dettagliato trovasi espo­
sto presso la Sede Sociale . 

L a partenza si effettu erà nel pomerig­
gio del 12. Pranzo in treno , colazione al 
sacco. 

Itinerari: 

a) Per canalone Valcomera. - Di­
rettori : Cornelio Bramani e Grassi L~igi; 

b) Traversata delle 7 Cime. - Di­
rettori: Vitale Bramani e Carletto Be­
stetti; 

e) Per canalone Valnegra. - Diret­
tori : Gallo Giuseppe e Ma coratti cav. A­
chille; 

d) Per la Passata. - Diret tori: Lui­
gi Viezzer ed Edoardo Brambilla; 

e) Per il caminetto Daina e il cami­
netto Colombi, - Direttori : Panerari 
Ferruccio e Pozzi Attilio. 

L a spesa preventiva ta è di circa T, . 20. 
Le iscrizioni si chiuderanno immanca­

bilmente giovedl, 10 novembre. 

~I ALLA RI~SA ~~lii 
111 

Una simpatica riunione fu que11a: • ch é 
si svolse qui a Milano al Giard inetto in una 
limpida: sera, dei primi d,1 Lugliò perr 1a: co,n­
segna di urna medaglia. 'd'oro di benemer-enia 

. da parte del « ·Senato Semìno », ci<:,è a. dire 
de1 padri coscritti dt1r ·a Società, a pa,pà 
Caimi. 

Paolo Caimi, un pioniere della. S .E .M., 
ha i,nfatti acq uistato innumerevoli t itoli al-
1.a. riconoscenza della Società. E questo par­
ticol..a.rmente compresero coloro oh e s,ann o•, 
ovv-erosia i « vecchi »: ve,cchi , inteindiiamoci 
bene, non d'età, ma. di anzianilà « semì­
na. »: quel.li cioè che o0111tano almeno 16 
prrimaver-e di appartenenza alla Soci•età .. 

Aprì la. cordialissima .riunione l ' imman ca­
bile Danelli, che regalò agli adunati una 
delle sue indovinatissime bosinate, in cui 
Paolo Ca.imi venne cucinato con certa sa­
por itissima sa.Isa, arguta. ch e, ne mise iin ri­
salto 1a simpatica figura d'uomo e di: escur­
sionista, ambrosiano per defin izione. 

R ispose bonariamente commosso, il fo. 
steggiato; al quale, scusando l 'assenza, ave­
va.no pur,e reso ' omaggio amicheivo-le, per 
lettera, il comm. TedeGchi e l '.avv. Guf-
fanti. , 

L a riunione si prot rasse, a lungo t ra la 
festiva cordiali.tà drei p resenti e si chiuse 
allegramernu, con uno• spe,ttacolo di varietà, 
in cui si djstinsero B rianza, i fratelli Caz­
zaniga, e un quartetto d'istromooti a. cord a. 

Al buo1i Ga.iillli, in comunion e di pensie­
ri , por,gono la parola della gratitudine più 
sentita anche i Soci che non hanno toccato 
ancora il minimum d' anzianità escursion sti­
ca ne-cessa rio per sedere jn .... Senato. 

**-f.· 

Una nuova Capanna. - L a Consore1la. a.t­
tiviss•ima, Società Esoursioni,Slti L ecches.i, ha 
ina-ugurato il sue, « Rifugio A . Gra.ssi » do­
menioa, 31 Lugùio scorso, prese.nti. gran nu­
mero di pers:in-0•, rap,presentanl'le e persona­
'Jità poJitiche e siporbive. 

P ,a.rlarono aippla.tUditi il pnsidente del1a 
S.E .L. ca.v. A,wal<lo Sassi, il prof . M.agni , 
iJ prof. P orro e 1'on. p rof . Mario Oerme­
nati. 

Il nuovo rifugio, assaà b ~n ,arvedato, sor­
ge in località Caoniso1lo (Pizzo dei Tr:e Si­
gnori) ed è de:dti~ato alla menrnria del Soci 
de'..la S.E.L. caduti in guerra,. 

E noi amanti d-e-11.a, mo-ntagna e impeni­
tenti f~utori <lell' aJ-pinismo poipoJar-e:, di-
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µ,,an zJ a quèsta "IDùOVà · provaf cìi atùivita dd-
1a:.s.:E.L.; che tanto·· ha CQO'pePato a,]la v<:i'­
g~Tizzaz.ici,ne. • d€l u·Òstro b~llissim<Y -àport, l)id 

·-~1,sa ~prìmiam_o il plà·uso p1ù ·sentjto vi:ya-
mente compiaoendoci dell.a be:l'ope·ra. com­
piuta. 

. La .Gita S9ciale di Ferragosto al Pizio Ber• 
nÌoa (m. 4050), . forte · di numerosi parteCJ.­
panti, e s~pientemente organizzata da Ma­
riç, BoJ1a e Luigi Grassi, non è stata oresi­
mata da.1la fortunca. La ne-ve e il cattivo 
tempo trattennero in:fia,tti fra le quatitro ~u­
ra, sia pure capaci, del Rifugio Marinel 'i 
gli ascensionisti, inibendo loro dii. ra,ggiu,p.­
gere l'agognata mèta. 

. Gran 'Peccato! Giaicchè la quota sp:sa 
raggiunta fu quanto di più so,rprnnden,t e­
mente limitato si potesse diare ; e ciò per 
merito d,ei soler,ti organizzatori. EFAS 

BENEMERENZE 
In omaggio ,a,Ua generosità dii co'.oro che 

sottoscrissero « Pro - Ca,panna P '. a} ,eral », 
pubblfohiamo il quarto elenco degli o-b'ato­
ri, ai quali la S .E .M. attesta la, sua pro­
fonda riiconosoemza. 

Ra velli • Cesare ( e•rmneamen.te 
• pasè;ate pro ·Terza Caprunna): ·, , L .. 50 .~ 
Rina e Sted'ano Della Vecoh:a » • 10.~ 
Mangiiagalli pr-Od'. _ dott. Luigi , » .100 . ..:_ 
Raccolte .da Bordo1i , Rieicardo . , » . d43.70 
Sala, Benvenuto e Ca,v.iezzel Ro.: •-·- ,"•: :-

meo (per ,rinuncia spese in- ·,<,,· •" • 

contrate organizz.azio,ne E:· .. 
scursione Sociale Cima· Tooa) >> - -:200.~ 

Lajoujè Giuseppe (in memoria ' 
della defunta consorte) . 

Banca, Commerciale Itali1ana 
SchJ.'a.vi Romeo-
N ebu1oni Umbe,rto 
Frate'.Ci Rossi , 
Giudici (per mauca.ta gita . 

Viggiù) 
Raocolt-e fra i Soci. della Sezio·s 

ne Sci,atori . . . 
Rossi Luigi (2° versamento) . 
Bollardi Giuseppe . . . . . 
Merighi Biapca ,. 

» 500.­
» 2000.­
» 3.-
)) 25 .-
n 540.~ 

» 
)} 

16.85 

300.~ 
200.-

5.-
5.-

Segnai" iamo inoùtre il generoso concorso: 
di Gnrneppe Lajo,ujè per la targa a,i caduti 
i.n guerra.; di Ri'cca.rdo Bordoli per l' arre­
dame,nto della Ca,panna COlll un bellissimo 
b14f et ed attaccapanni; dell'ing'. Ca-rlo Bot­
t irn della Società Siderotermiica. p e<I' un ga­
sometro acetilene . 

.. Provando e riprovando,. 

Sciatori a raccolta! 
Il Consiglio della Sezione Sciatori, che 

periodicamente si ri-unisce per il lavoro pre. 
pa,ratorio della prossima stagione invernale, 
prooneitte per quest'anna,ta. uin programma 
sportivo ereezicrni;le ed ,attivissimo. 

Dovrà a.vere certo tutto il vostro, apipa.s­
sio-mifo appoggio, indispensabiLe per il fe­
lice coronramento delle lodevoli inizia,tive, 
che, se'lTipre prim.a, la nos ra sezione ha sa­
puto far trionfare, B p e-r l'inc.re'lne:n to e l,a 
popo,larizzia:àone del nostro s,port. 

Fummo sempre aUa testa di' tutte le com­
petizioni; i nostri campioni, forti e p 2rse­
vertanti, ::portaro-no la n cst["a sezione_ al pri­
missimo, posto frai le consor-el'le,; i c0Jo1ri de.I­
la S.E.M. hanno, trionfotO' S()IVente·. Fa d'uo­
po c01Uti11<uare su ,qu,esta straida. sì ben traic­
ciata ,dal nostro compianto e · valoroso Zoja, 
le cmi virtù morali e spoirtive doiVrnmo, sem­
pre rico·rda:re ad esempio. 

Ai giovani il compito: nel' a loro pr-eipa-

:t1azio,ne sportiva, sara,nno nel m~glior mordo 
coadiuvati dal Consiglio del.la 8ezione. 

La Seconda. Ma.rcia Sciist;ca Popo~are si 
svolgerà quest'am10 sulle, Pre,aJpi Berg,ama­
sche: il felice eii1to, ottenuto 1o sco1rso in­
v,erno ci- fa pre,vedere una grandicsa riusci­
ta e per il numero dei pa,rtec.ipa.nti e p er 
lo scopo altamente sportivo de.Ha mani,frnta. 
zion e. Sarà la, festa degli Sciatori, nella 
quale vedremo riuniti tutti i virtuosi e le 
nuove recl,ute, ,non; in una ,faticosa collllpeti­
i10ne, ma in una adunata alla. po1rtata, di 
tutte le gambe .. . . ,e le borae. • 

La S.E.M. conco,rrnrà questa volta colle 
sue squadr e ; pe•r quanto handicappata per 
la perdita d'un anmo, • soe;n,d,e1rà in campo, 
s•periamo, con un buon nurne,ro di co111cor­
renti. Abbiamo in pal.lio una-spil:endida Cop­
pa, e l'a ugJUrio IJJostro è di veder incisa a,n­
che· su di essa la mostra Sigla w.tto,riosa. 

Il Consig'.io de. la SE:zione spera. di pote•r 
d-ar-e maggio,r sviluppo ai co,rsi d'istruzio­
ne. Si svo'.ge,-:-a.m10 alla PialieraJ, oh e per-
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metterà quest'a,nno, per la. s,ua aumentata 
oaip,1enza, di dar c~modo ricovero alle · nu­
merose comit iHl di Sciatori:. Av1ermo poi gi­
te mensi.i sui mig io,ri oa1npi m vicinanza 
di Mi.a.no; anche alla Ca,p,at11na Gr,gne-tta 
saranno a disposizione dei som degli sci a 
ndeggio. 

Non ma,ncherà la settimana Sciistica, il 
cui prc.gramma è :allo s ~ud;o: si effettuerà 
in alt(l, montagna ed a,l~a fine staguone, perr • 
dar campo ai parte.cipanti di a.llenarsi ra­
zict11almente. 

Ver11anno indette le so,'.ite ga.r,e soc:a!i ;· e 
per J.e magg10ri -competizioni, .\1a. Sezione pro-. 
mette ai nostri co•nco:rrenti la mig:iore, assi­
stenza, nonchè, n el limite del pcssibil,e, il 
suo appogguo finanziario. 

Questo, a larghi linee, il nostro, program­
ma Sezionale: ,a,l s·anto nostro protettore 
tocca il maggiore . c6mpi,to co1 pnpa.rarci 
de; le abbOllldant,i neivic,ate; e a,llora i nostri 
scì po:r,tera1nno ovunque, con ~sapienti so11

-

chQ e vertigincse cmse, l 'rnpressione gau­
diosa de,] sa1utare, nootro- sport. 

- GIBOLLA 

JI SEZIONE CicLO-ALPINA jj 

Ll 10 Ottobre u. s . ebbe luogo l ' Assem­
b:ea Generale Straord:~iaria dei s::rn per al­
cune modifiche ed .aggiunte al'o Statuto del­
Ja Sezione,, giusto, i de,s:deri esp,r•essi 111eHa 
Assemblea d,i Marzo . 

Alle orie 22, pr,ese,nti un buon terzo di 
iòoci, vi,ene eletto a, presiede,r:e il ,Cav. Anghil­
leri Vitto1rio. Messe in discussione le 1110-

,dinohe e J.e aggiunte (già e6pòst,e all,' albo 
so'Cia!e) vengono approvate, aL'unan imjtà. 

In conseguenza di ciò l 'attuale Corniglio 
invita i soci della, Sezione, all ' Assemb1ea Ge-
11erale O1,dit11aria. la se,ra del 17 N ovembre 
a '. le or-e 20 pe•r d,iscuter:e il s-eguent3 

Ordine del Giorno 
1 ° - Nomina de.\ Pnsid,et11te dell' As-

,semb1,ea; 
2° - Lettur1a ve,rba.Je sedu ta prece-

.deo1 te; 
30 - R elaz1'one morale; 
4° - Relazione dei' Re,viso,ri; 
5° Appro.vaziome Bilat11cio 

tivo; 
6° - N omina di 3 scrutatori; 

Consun-

7° - E 1,eizione nuovo Consiglio; 
8° - Va,ri-e; 
9° - P roc:amazione degli, El-e.tti. 

Da.ta l'importanza de'.l'ordine del gionno 
,si prega.no vivamente 1' soci di non man-
care. Il Con,sigl lo S.C.A . . 

'Il ~ P e O' A ~P-··o· s~ -~ ~ 
p~ f. C lQ • • . ,1A~-~ 

E' véro e non è vero che oltre 300 gentili 
Consocie hanno in animo di adunarsi, ad'_ in• 
saputa cn' noi uomini:; alla Capanna .... Quale, 
di grazia ? . .. 

Socio ignoto. - Il 5 ottobrn una pe,rsona 
ha lasciato alla nostr,a portmai.a, per cvn,to 
di un socio, del quale non declinò il no­
me, L . 15 a titofo di _p;:i.ga.mento deJla, quo­
ta s :.ici.a.:e. Il s ;::cio, inbére,s.sato è pregato di 
f,arsi conoscere per • le opportune reg:stra-

Bianca chi }l.f eriggh. - Abb:amo letto 
con piacer,e le not-e inti tol.ate « Quind1ici 
giorni .. di wtc:, ", che atttstano deUa sua at­
titudine a, rendere i! tragico e il comico 
della vita cou colore l" calor,e. Non le spia­
cerebbe concederci l,a pu bbJicazione di qual­
che frammento del suo vivace diario? 

IL POSTINO EFAS 

Lutto d'un Socio 
In questi giorni Hulti Li1•~gi ha avuto la 

sventura. di perdere il proprio pa.dr.e . Al so­
cio affeziornato la S.E.M. presenta vJ'virni­
me oo,ndoglia,nze. 

Telegramma urgentissimo 
Saiatori preocwpati proliingarsi bel tem­

po fanno scongiuri spt,ra,nclo intervento Ban­
chetto 19 novembre a.ttencla.ti Alpe T' eglùi 
appvrtcdori nt:ve Stop Iscrizion,i a.perte se­
zi o ne scia tori . 

TELEGRAMMA 

Neve in r i tardo necessita sollecitare inter.­
ve nto di ... v ino Stop Interessavi presenziare 
con equivalente l ire ve nticinque ( 1 dollaro) 
banchetto sezione sc iatori Albergo Candi­
dezza ( Via Unione) giorno 19 novembre ore 
19.30 Stop. Festeggiamenti Coppa Carducci . 

Lo Sc 1ATORE. 

NB. - Le i-·crizioni si ricevono in sede presso il 
sig. Meschini e si chiuderanno appena raggiunto il 
numero di 50 iscritti . 

A parziale beneficio deUa Terza Capan­
na Sociale, è in vendita presso l'Econo­
mo-Bibliotecario della Società il volume 
di versi del nostro G . M. Sala cc Faville 
nell'Ombra>) 

Gerente responsabile, l NVERNi zz r GicsEPPE. - Stab. Tip-Lit Stu cchi, Ceretti e C. - Mil a.no. 
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